
Principali informazioni 

sull’insegnamento 

 

Denominazione  DIRITTO DEI MEZZI DI COMUNICAZIONE 

Corso di studio  LMG; LMGI; SSG; SSGI 

 

Crediti formativi 9 CFU 

Denominazione inglese  

Obbligo di frequenza NO 

Lingua di erogazione ITALIANO 

  

Docente responsabile Nome Cognome Indirizzo Mail 

 Pierantonio Lisi pierantonio.lisi@uniba.it 

    

Dettaglio credi formativi Ambito disciplinare SSD Crediti 

  

Opzionale a scelta 

 

IUS/01 

 

9 CFU 

    

Modalità di erogazione  

Periodo di erogazione I semestre 

Anno di corso  

Modalità di erogazione Lezioni frontali 

Esercitazioni 

Seminari di approfondimento  

  

Organizzazione della didattica   

Ore totali 225 ore  

Ore di corso 64 ore lezioni frontali 

26 ore seminari di approfondimento ed esercitazioni 

Ore di studio individuale 135 ore  

  

Calendario  

Inizio attività didattiche Inizio I semestre: 18 settembre 2017 

 

Fine attività didattiche Fine I semestre: 7 dicembre 2017 

 

  

Syllabus  

Prerequisiti (propedeuticità) Istituzioni di diritto privato 

Diritto costituzionale 

Risultati di apprendimento previsti 

 

L’insegnamento mira a far acquisire agli studenti:  

- conoscenza e capacità di comprensione applicate alle 

decisioni giurisprudenziali; 



- autonomia di giudizio su casi concreti; 

- abilità comunicative delle regole e dei casi paradigmatici; 

- capacità di apprendere la reale e concreta portata di una 

decisione giurisprudenziale. 

- capacità di esprimere le conoscenze acquisite con 

appropriato linguaggio giuridico e coerenza argomentativa.  

  

Programma  

Contenuti di insegnamento La libertà di informazione e il diritto all’informazione; il 

pluralismo dell’informazione e la storia delle televisioni 

pubbliche e private in Italia attraverso le sentenze della Corte 

Costituzionale; il delitto di diffamazione e la scriminante 

dell’esercizio del diritto di cronaca, di critica o di satira: il 

“decalogo” del giornalista. I diritti della persona e 

l’informazione: trattamento di dati personali, immagine di sé 

e tutela dei minori. La professione di giornalista: codice 

deontologico e ordine professionale. I diritti di sfruttamento 

in esclusiva di eventi sportivi, musicali e commerciali in 

genere. Il diritto d’autore e il format. La manifestazione del 

pensiero e l’attività di informazione e intrattenimento in rete. 

Testi di riferimento RAZZANTE, manuale di diritto dell'informazione e della 

comunicazione, CEDAM. pagg. 1-440; 

SICA, ZENO ZENCOVIC, manuale di diritto dell'informazione e 

della comunicazione, CEDAM, 301-323 (estratto reperibile sul 

sito); 

MAESTRI, Il pluralismo nel sistema radiotelevisivo italiano, 

pagg. 1-112 (estratto reperibile sul sito). 

Metodi didattici Metodologia didattica convenzionale (lezioni frontali, 

esercitazioni, attività seminariali) 

  

Metodi di valutazione (indicare almeno la 

tipologia scritto, orale, altro) 

Esame orale. Sono previste verifiche intermedie opzionali per 

gli studenti frequentanti. 

Criteri di valutazione  1) Durante l’esame si tenderà ad accertare la conoscenza 

delle questioni che il diritto dei mezzi di comunicazione 

regola, con particolare riguardo al pluralismo informativo, 

all’attività giornalistica e alle sue regole, al trattamento dei 

dati personali per finalità di cronaca, critica e satira, ai diritti 

della persona (all’immagine, all’identità personale  etc.) e al 

diritto d’autore; 

2) La valutazione finale sarà formulata tenendo conto della 



 

 

 

conoscenza della disciplina e delle sue funzioni; 

3) L’esame finale sarà orale: l’apprendimento sarà verificato 

attraverso quesiti vertenti sulle diverse parti del programma. 

La verifica intermedia (facoltativa e riservata esclusivamente 

agli studenti frequentanti) consisterà in un elaborato scritto: 

agli studenti saranno poste domande aperte relative a casi e 

questioni trattate durante le lezioni ed i seminari di 

approfondimento. 

 
Assegnazione tesi di laurea Gli studenti interessati all’assegnazione della tesi di laurea in 

Diritto civile possono contattare la docente durante l’orario di 

ricevimento o scriverle all’indirizzo di posta istituzionale.  

Ai sensi della regolamentazione approvata dai Consigli di 

Dipartimento e di Interclasse, la tesi deve essere richiesta 

almeno 6-8 mesi prima della sessione di laurea.  


